
 
L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE  

VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI 
Sezione Provinciale di Brescia  

in collaborazione con 

L’Ass. Amici dei Vigili del Fuoco Volontari 
di Desenzano del Garda 

con il patrocinio dei Comuni di  

Desenzano del Garda, Lonato, Padenghe, 
Pozzolengo e Sirmione 

organizzano il convegno regionale 

“IL RUOLO del CORPO 
NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO e 

della propria componente 
VOLONTARIA  

nel SISTEMA LOCALE DI  
PROTEZIONE CIVILE” 

 
 DESENZANO del GARDA (BS)   

Palazzo Todeschini 
sabato 1 luglio 2006 

Benvenuti nel cuore della città 
 
Palazzo Todeschini, affacciato su uno dei più caratteristici por-
ticcioli del Garda, è in posizione di grande prestigio. Situato nel 
cuore della zona pedonalizzata, comodo ai parcheggi e dotato 
di ogni confort, è in grado di rendere i Vostri meeting, conferen-
ze e riunioni gradevoli, efficienti e produttivi.  
 
Il palazzo dispone di tre sale e il loro nome è quello dei tipici 
venti che soffiano sul lago di Garda. 
Ogni sala è orientata in direzione della provenienza del rispettivo 
vento. Tutte le sale sono collegate tra loro per la diffusione in 
contemporanea del sonoro amplificato e dispongono tutte di 
aria condizionata. 

 

www.comune.desenzano.brescia.it/palazzotodeschini 

 La Sezione di Brescia dell’Associazione Na-
zionale Vigili del Fuoco Volontari in collaborazione 
con l’Ass. Amici dei Vigili del Fuoco di Desenzano d/
G promuove il convegno: “Il ruolo del Corpo Naziona-
le dei Vigili del Fuoco e della propria componente 
volontaria nel sistema locale di protezione civile”.   

 Gli obbiettivi che il comitato promotore inten-
de perseguire, durante questa giornata di lavoro, è 
quello di focalizzare l’attenzione di: amministratori 
locali, operatori del settore e cittadini sull’importanza 
di rivedere, in un’ottica di integrazione sinergica, i vari 
ruoli delle componenti operative nel sistema locale di 
soccorso e protezione civile. 

 Spesso abbiamo assistito ad un fraziona-
mento delle risorse, anche di tipo economico, nel 
sostenere iniziative che si sono dimostrate nel tempo 
inadatte alle realtà territoriali.  

 Il sistema di protezione civile locale, a nostro 
avviso, deve trovare il giusto equilibrio tra le compo-
nenti, senza prescindere dalla necessità di garantire 
un sistema di soccorso razionale, efficiente ed inte-
grato. 

 Il grande sviluppo del volontariato di prote-
zione civile di questi ultimi anni è un fenomeno che 
non può non destare interesse in chi ha il dovere mo-
rale ed istituzionale di assicurare nel più breve tempo 
possibile il miglior soccorso ai propri cittadini. 

 La proposta quindi di un sistema integrato di 
soccorso che preveda anche il coinvolgimento delle 
realtà di volontariato eventualmente già operanti sul 
territorio è la soluzione più efficace per raggiungere 
quegli standard qualitativi che ci eguaglierebbero alle 
altre nazioni europee nel campo del soccorso tecnico 
urgente. 

 Certo è che il sistema di soccorso tecnico 
deve essere unicamente inserito in un coordinamento  
unificato appartenente al Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco. Questo può trovare nel volontariato di pro-
tezione civile nuova linfa per potenziare le proprie fila, 
ma dall’interno, con equipaggi costituiti da Vigili del 
Fuoco volontari addestrati, equipaggiati e con auto-
mezzi convenzionali, nel pieno possesso di quelle 
abilità psicofisiche indispensabili per lo svolgimento 
della  delicata attività del soccorso tecnico urgente. 
Parimenti non ci sfiora nemmeno l’idea che conven-
zioni, esistenti solo in questa  provincia, inapplicate in 
quanto  inapplicabili, siano la soluzione  a quanto 
finora detto. 



Sabato 1 Luglio 2006 ore 9.00  
Palazzo Todeschini  Desenzano d/G  

 
PROGRAMMA 

 

Benvenuto    Prof. Fiorenzo Pienazza 
   Sindaco Desenzano d/G 
 

  Alberto Pizzocolo  

  Capo Distac. V.V.F. Volontari 
   

Moderatrice  Nunzia Vallini 
   giornalista 

 

 

Saluti     Dott. Paolo Tronca 
   Prefetto di Brescia  
 

      

I N T E R V E N T I 
 

Ore 9.30   Lorenzo Alessandrini (componente    
ISPRO). 

 “Il ruolo strategico del Sindaco e del 
Comune in tema di sicurezza e prote-
zione civile”. 

 

Ore 10.00       Carlo Panzera Sindaco del Comune di 
Vobarno e Presidente dell’ Associazione 
Comuni Bresciani 

 “Amministrare un’emergenza, diario di 
un Sindaco terremotato” 

D O M E N I C A  2  L UGL I O  2 0 0 6  
D E S E N Z A N O  d e l  G A R D A 

L o c .  E s s i c c a t o i o  Ta ba c c h i  
 

3 °  A N N I V E R S A R I O   
d a l l a  F O N D A Z I O N E  d e l   

D I S T A C C A M E N T O  
V O L O N T A R I O  d e i  

V I G I L I  D E L  F U O C O  d i  
D E S E N Z A N O  D E L  G A R D A  

 
P R O G R A M M A  

 

Ore 10.15 ALZABANDIERA 

Ore 10.30 S. MESSA  

Ore 11.15 INAUGURAZIONE NUOVI  

  AUTOMEZZI alla presenza delle 
  Autorità. 

Ore 12.00 Aperitivo 

 

“ Il RUOLO del  
CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO  

e della propria componente VOLONTARIA  
nel SISTEMA LOCALE DI  
PROTEZIONE CIVILE ” 

 
Ore 10.20  Dante Paolo Ferraris Di.Ma. 
                             “il sistema di soccorso tecnico, di 

protezione e difesa civile in Europa”  
 
Ore 10.50 Gino Tosi Di.Ma. 
 “interazione operativa e di pianifica-

zione delle grandi emergenze tra soc-
corsi sanitari, tecnici e sistema locale 
di protezione civile”  

   
Ore 11.10 Corrado Scolari Assessore Provinciale 

  Protezione Civile 
   “L’esperienza bresciana, impulsi per 

  una rinnovata Protezione Civile” 
 

Ore 11.30 Ing. Claudio Manzella Comandante Pro-
  vinciale  VV.F. Brescia “Il Corpo nazio
  nale VVF e la componente volontà
  ria” 

 
Ore 11.50  Comm. Gino Gronchi Presindente Ass. 

  Nazionale V.V.F. Volontari 

   “V.V.F. Volontari, la situazione  
   Attuale in Italia” 
 
Ore 12.15 Portavoce dell’ Ass. Naz. V.V.F volontari 
 “Proposta ai Sindaci di un modello 

locale efficiente di Sicurezza e Prote-
zione Civile”  

 

Ore 12.30            Interventi programmati dalla sala 
 

Ore 13.00             conclusioni della giornata a cura 
                             della moderatrice 

 
 

 


